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Cari amici, 
la solennità di tutti i santi illumina tutto il 
mese di Novembre e ci inviata ad alzare gli 
occhi verso il Cielo che è la metta a cui dob-
biamo tendere, per essere per sempre nella 
gioia di Dio con i cittadini della Gerusalem-
me celeste.

La gioia divina del Cielo deve 
essere il primo e più importan-
te traguardo della nostra vita, 
a cui subordinare tutto il resto 
e non dobbiamo temere di rag-
giungerlo attraverso il combat-
timento spirituale necessario.
“Tanto è quel bene ch’io aspetto, 
che ogni pena m’è diletto”, affer-
mava S. Francesco, spronando se 
stesso e i suoi compagni lungo la 
via dolorosa del Calvario che por-
ta alla gloria.
I santi in questo cammino ci sono 
di esempio con la loro vita di amo-
re a Dio e di dedizione al prossimo, 
una vita non necessariamente fatta di 
opere eclatanti, ma il più delle volte 
umile, semplice e laboriosa, come fu 
quella della Vergine Maria, Regina de-
gli angeli e dei santi.
Mentre gioiamo con i santi del Cielo, 
la Chiesa ci invita a guardare alle ani-
me che si purificano in Purgatorio e che 
hanno bisogno delle nostre preghiere per 
affrettare a loro entrata in paradiso.
Pregare per loro, offrendo preghiere e sa-
crifici, è un gesto di grande carità, del qua-
le ci saranno grate pregando a loro volta 
per voi e intercedendo presso Dio per i no-
stri bisogni.

Vostro Padre Livio
Erba, novembre 2025

IL CIELO È LA META A CUI 
DOBBIAMO TENDERE

Campagna di sensibilizzazione per i volontari e gli ascoltatori



Sono contenta perché, a parte che ho incontra-
to delle Radio Maria nei miei viaggi all’estero, 
quindi chissà che magari ci siamo già in qual-

che modo interfacciati. Ma volevo innanzitutto 
dire una cosa, che Radio Maria, io sono molto 
grata a Padre Livio Fanzaga, che conosco solo 
per radio, perché non l’ho mai incontrato, però 
mi sembra giusto dire che Carlo ascoltava Radio 
Maria, è importante che Padre Livio lo sappia. 
Soprattutto le catechesi, la domenica, quando ci 
capitava spesso di andare fuori. E anche le sue 
catechesi sul Catechismo della Chiesa Cattoli-
ca, lui per tanti anni ha fatto delle catechesi, ha 
spiegato tutto il Catechismo. E quindi, insom-
ma, conosciamo questa famiglia perché ci sia-
mo un po’cresciuti, in un certo senso. Abbiamo 
sentito tante belle catechesi attraverso la vostra 
radio. Credo che sia uno dei frutti più importanti 
di Medjugorje. 
Radio Maria è veramente un’opera straordina-
ria e quindi volevo ringraziare veramente Padre 
Livio e tutti voi, perché poi chiaramente Radio 
Maria è una famiglia, per tutto quello che fate, 
che avete fatto, che state facendo per diffondere 
la fede in un momento purtroppo dove tanti per-
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Nella Cappella di Radio Maria sede centrale di Erba (Como) la Reliquia 
permanente di San Carlo Acutis (capelli) donati a Radio Maria dalla 
mamma di San Carlo, Antonia.

ECCO LA SUA TESTIMONIANZA A RADIO MARIA

Fedelissimi Patriarchi, Santissimi Profeti, zelantis-
simi Apostoli, invitti Martiri, integerrimi Confes-
sori, castissime Matrone, Vergini immacolate, voi 
tutti quanti siete che regnate con Cristo nel Paradi-
so, dai seggi luminosi della vostra beatitudine vol-
gete uno sguardo di pietà sopra di noi esuli infelici 
della celeste Sionne. Voi godete ora l’ampia messe di 
gaudio che meritata vi siete seminando nelle lagrime 
in questa terra di esilio. Nientemeno che Dio è adesso 
il premio delle vostre fatiche, il principio, l’oggetto ed 
il fine dei vostri godimenti. O anime beate, intercedete 
per noi! Ottenete a noi tutti di camminare fedeli dietro 
le vostre pedate, di seguire animosi i vostri esempi, di 
ricopiare continuamente in noi stessi le virtù vostre, af-
finchè, da imitatori che siamo attualmente delle vostre 
grandi virtù, diventiamo un giorno partecipi della vostra gloria immortale. Onnipotente ed 
eterno Dio, che ci donasti di poter festeggiare in un sol giorno i meriti di tutti i Santi fa che i 
nostri ardenti desideri di tua propiziazione trovino in essi altrettanti intercessori presso di Te. 
Amen.

Una voce cristiana in Italia e nel mondo

Antica Preghiera ai Santi del Paradiso
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dono la fede, hanno perso la fede. Purtroppo, si 
sa, ecco il mondo è così, però ci sono queste luci 
che danno veramente speranza. Ecco, certamen-
te Carlo, come voi sapete, è un ragazzo dei nostri 
giorni, un ragazzo che ha vissuto una vita ordi-
naria, perché i santi, in fondo, vivono come noi 
una vita ordinaria, ma che ha aperto le porte del 
suo cuore a Cristo, le ha spalancate come diceva 
Giovanni Paolo II, diceva di non avere paura, lo 
ha ripetuto anche questo Papa all’inizio del suo 
Pontificato, di spalancare le porte a Cristo. Natu-
ralmente la sua vita ordinaria è diventata straor-
dinaria, perché certamente quando si apre la por-
ta a Cristo tutto diventa nuovo, si trasfigura. Il 
problema è aprire queste porte, a volte la fede va 
ravvivata e sicuramente questa radio sta facendo 
tanto per aprire queste porte a Cristo. 
Carlo era un ragazzo particolarmente sereno, 
gioioso, simpatico, un ragazzo che ha fatto una 
vita da scolaro, da figlio, aveva tanti amici. Gli 
sport gli piacevano, ma non aveva la fissazione 
degli sport; ne ha fatti tanti, dal basket al kung 
fu, al karate, al nuoto, al tennis. Però ogni anno 
faceva più o meno uno sport diverso perché sa-
peva che faceva bene, ma non era la sua priorità. 
Anche perché Carlo a sette anni fece la Prima 
Comunione, in quell’occasione scrisse: “Essere 
sempre unito a Gesù. Questo è il mio program-
ma di vita”. Da allora ha cominciato ad anda-
re a Messa tutti i giorni, a fare l’Adorazione 
Eucaristica tutti i giorni. Certamente questo fa 
capire cos’era la priorità della sua vita. A undi-
ci anni ha cominciato a fare l’aiuto catechista 
poi è diventato catechista e si rendeva conto 
che c’era un vuoto grosso per l’Eucaristia. Di-

ceva: “Ci sono file chilometriche 
davanti a un concerto, davanti a 
una partita di football, non vedo 
queste file davanti al tabernaco-
lo”. Allora facemmo tanti viaggi 
e la preoccupazione principale di 
Carlo era qual era la chiesa più vi-
cina all’hotel dove andavamo per 
non perdere la Messa del giorno o 
l’incontro con Gesù Eucaristia, per-
ché come ho detto andava a Messa 
tutti i giorni, Adorazione Eucaristica 
tutti i giorni, prima o dopo la Messa. 
Quindi tutto girava intorno all’incon-
tro con Gesù Eucaristia. 
Carlo diceva che siamo più fortunati di 
coloro che vissero più di duemila anni 
fa accanto a Gesù, perché queste perso-
ne per vedere Gesù dovevano cammi-
nare chilometri, a volte era impossibile 
avvicinarlo, “A noi basta scendere nella 
chiesa sotto casa più vicino e abbiamo 
Gerusalemme sotto casa”. Perché Gerusa-
lemme? Lui chiamava il Tabernacolo “Ge-
rusalemme” e diceva: “Quanti milioni di 
Tabernacoli ci sono nel mondo? Di marmo, 
di argento, d’oro? Quante Gerusalemme ab-
biamo? Dovremmo visitare i Tabernacoli con 
la stessa devozione di come quando facciamo 
un pellegrinaggio a Gerusalemme, perché è la 
stessa cosa, esattamente la stessa cosa”.
Questo è il segreto della santità. E quindi ecco 
perché l’Eucarestia è l’autostrada per il cielo, 
come la chiamava Carlo: “Veramente l’Eucare-
stia è la mia autostrada per il cielo”. 
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CIAO! TI RICORDI DI ME? 
Sono Gabriel, l’inviato speciale di 
Radio Maria! Ci siamo conosciuti nel 

primo numero del mio inserto, le “News 
celestiali”. Se te lo sei perso, puoi trovarlo 
sul sito vpe.radiomaria.it: fammi sapere 
che cosa ne pensi!

LA VOLTA SCORSA ti ho invitato a 
scaricare la fotografia che ho scattato 
quando è nato Gesù! Non so se l’hai fatto 
perciò, visto che il Natale si avvicina, ho 
pensato di regalartela. La trovi girando 
questa pagina: se ti piace, puoi 
appenderla nella tua cameretta! 
Come vedrai, la capanna di 
Betlemme era un po’ affollata: 
Maria e Giuseppe avrebbero 
voluto godersi in tranquillità il 
sorriso del loro piccolo Gesù, ma 
la notizia era troppo bella e 
troppo attesa per tenerla 
nascosta, anche perché i miei 
compagni -gli angeli musicanti- 
con i loro cori hanno attirato 
l’attenzione di tutto il 
circondario!

COSÌ TROVI ASSIEPATI PECORELLE, 
PASTORI, CURIOSI E TANTI BAMBINI, come
quel monello con il flauto che ha smesso 
di suonare solo per farsi fotografare. E 
poi, arrivati per ultimi, i re magi Gaspare, 
Melchiorre e Baldassarre con i loro 
cammelli: non è stato facile farci stare 
tutti nell’inquadratura! Ma infine la foto 
è venuta benissimo, perché 
il piccolo Gesù bambino ha chiamato tutti 
a Sé, disegnando un sorriso sui volti e 
accendendo nei cuori la speranza e 
l’amore. Auguro lo stesso a te e ai tuoi

cari per il Natale che arriva: 
ti aspetto il prossimo anno 
per altre avventure da vivere
 insieme! 
 Qua la piuma! 

Il tuo amico
Gabriel*

NEWS 
CELESTIALI

* Se ti fa piacere, anch’io posso partecipare
al tuo presepe o al tuo albero di Natale!
Lascia il tuo indirizzo sul sito vpe.
radiomaria.it e ti manderò a casa una mia
immagine sagomata da appendere o da
attaccare (è magnetica!).

Speciale Natale
Carlo era molto concentrato 
sull’essenziale, perché era un 
matematico, uno scientifico, era 
un genio dell’Eucaristia. Carlo a 
nove anni faceva i programmi in-
formatici che fanno normalmente 
ingegneri informatici. Lui era au-
todidatta, imparava tutto da solo. 
Evidentemente il Signore gliel’ha 
dato perché lui doveva anche testi-
moniare come attraverso internet si 
possa fare il bene. C’è il light side in 
internet, questo lato di luce, ma c’è 
anche il dark side, quindi questa bat-
taglia continua. D’altra parte, lo speri-
menterete anche voi con la radio.
Carlo era molto sensibile ai poveri. Lui 
a nove anni ha cominciato a organiz-
zarsi come una Caritas domestica. Per 
esempio, Carlo diceva: “Io c’ho tutto”, 
vivevamo in centro a Milano. Diceva: 
“Ho una casa, ho la famiglia, i miei affetti, 
tutto quanto, ma a vedere queste persone 
così io non sono felice, non sono tranquil-
lo”.Quindi cominciò a portare sacchi a pelo, 
coperte, si era organizzato con il cibo, ave-
va i recipienti per ognuno di questi clochard 
che erano per strada. “Emanuele” e portava 
a Emanuele, “Francesco” e portava a France-
sco. Era accompagnato da questo ragazzo che 
lavorava con noi, questo collaboratore dome-
stico che grazie a Carlo, siccome era prima di 
fede induista di casta sacerdotale bramina che 
era la casta più alta; questo ragazzo vedendo 
Carlo, vedendo la santità di Carlo, il modo in 

cui parlava Carlo, perché Carlo era un grande 
catechista indubbiamente, si è talmente infervo-
rato che ha voluto diventare cattolico.
Carlo aveva forte devozione alla Madonna e di-
ceva: “Il Rosario è l’incontro più galante della 
mia giornata”. Diceva che la Madonna era l’uni-
ca donna della sua vita.
Diceva Carlo: “Ogni minuto che passa è un mi-
nuto in meno che abbiamo per santificarci. La 
vita non va sciupata in cose che non piacciono a 
Dio, perché comunque la vita è un dono”. Carlo 
non aveva paura della morte. Carlo diceva che 
la morte è il passaggio alla vera vita e che l’u-
nica cosa che dobbiamo temere è il peccato, ma 
non la morte. Poi una vita bella non è necessa-
riamente una vita lunga; una vita bella è una vita 
in cui saremo capaci di mettere Dio al primo po-
sto, perché quella è una vita di successo, se no 
è una vita fallimentare. Se io non faccio questo, 
la mia vita è un fallimento, perché io posso fare 
tremila cose, essere il premio Nobel, l’uomo più 
ricco del mondo, ma se io non ho messo Dio al 
centro, il fine della mia vita non l’ho centrato. 
Quindi è importante avere sempre in mente qual 
è la priorità e il fine della nostra vita. E per Carlo 
era chiaro: Gesù. 
Carlo, quando volevo comprare due paia di 
scarpe, diceva che uno era sufficiente perché lui 
doveva aiutare i poveri. Spesso mi faceva senti-
re in colpa se per caso facevo qualche acquisto. 
Una volta mi sgridò perché volevo comprare 
una crema solare che costava troppo. Mi dis-
se: “Ma come si può spendere 50 euro per una 
crema?” Mi fece sentire talmente in colpa che 
poi alla fine non la comprai. Carlo era difficile 

pure, nel senso che era mol-
to intelligente e capiva bene 
le cose e quindi certamente 
per me è stato un maestro. Io 
lo dico sempre. Io ero figlia 
unica, quando è morto mio 
padre ho sofferto tanto.. Però 
quando è morto Carlo è come 
se mi sentissi veramente or-
fana, perché era come se mi 
fosse morto un maestro, non 
so spiegarlo, una sensazione 
strana, perché per me Carlo 
era un maestro, perché tutta 
la sua vita è stata una testimo-
nianza, ma soprattutto io l’ho 
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PIUME AL VENTO!
PROPOSTE DA COGLIERE AL VOLO

Radio Maria ha deciso di proseguire il “Velo di Maria Bambina”: 
l’iniziativa sta raccogliendo decine di migliaia di adesioni in 
tutto il mondo, dal Sud America all’Africa, grazie all’appoggio 
delle Radio Maria locali. L’appuntamento finale a Roma è stato 
quindi rinviato al prossimo anno. Resta aggiornato sul percorso 
del Velo, collegandoti al sito vpe.radiomaria.it!

Ti piacerebbe pregare in diretta con i tuoi 
amici e condividere la vostra preghiera 
via radio con i nostri ascoltatori? A fine 
maggio, i bambini e i ragazzi dell’istituto 
“Giovanni Paolo II” di Melegnano (Milano) 

lo hanno fatto ed è stata una festa! Parlane con i tuoi genitori e con i tuoi insegnanti e, 
se sono interessati, digli di scrivere un’e-mail a studimobili@radiomaria.org: i nostri 
volontari vi contatteranno per organizzare la trasmissione!

Lo sai che Radio Maria offre occasioni di ascolto anche per te? 
Per esempio, il giovedì pomeriggio, alle 15.15, potrai conoscere 
le Vite dei Santi raccontate dai nostri ragazzi. Ogni sera, poi, 
dalle 20.20 alle 20.50, puoi chiamare insieme ai tuoi genitori 
il numero 031.610610, per dire una preghiera o una decina del 
Santo Rosario in diretta insieme a tutti gli ascoltatori. Anch’io 
mi metterò le cuffie per ascoltarti!

IL VELO DI MARIA BAMBINA CONTINUA NEL 2026! 

SINTONIZZATI ANCHE TU! 

PORTA RADIO MARIA  
NELLA TUA SCUOLA 

Illustrazioni: Cristina Pietta
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capito subito che Carlo era speciale perché a tre 
mesi la prima parola, a cinque mesi già parla-
va e anche con la fede era anticipatario, faceva 
domande profonde, chiedeva questioni impor-
tanti. Io ero ignorante, io lo dico sempre, io ho 
iniziato la mia conversione più o meno quando 
Carlo aveva cinque anni e mezzo, poi la finirò in 
purgatorio sicuramente, perché diventare santo 
è difficile. Però insomma, ci proviamo, no? Ci 
proviamo, facciamo del nostro meglio. Sicura-
mente Gesù ci aiuta attraverso i Sacramenti, la 
preghiera, la parola di Dio e anche la Madonna 
intercede, la Madonna aiuta tanto, veramente, 
tanto, tanto, tanto. 
È importante concentrarsi sulle virtù, perché la 
Chiesa innanzitutto dichiara qualcuno santo, se 
si appura che la persona, oltre alla fama di san-
tità, ha vissuto le virtù cristiane, che sono più di 
duecento, ma le principali sono: fede, speranza, 
carità, prudenza, giustizia, fortezza, temperanza. 
Ma alla fine che cosa sono queste virtù? Sono 
attitudini stabili della volontà al bene. Ma che 
cosa significa in pratica? Perché poi parliamo 
della pratica. Significa non fare più peccati ve-
niali. I famosi peccatucci veniali che sembrano 
una, diciamo, cosa... Ma è importante impegnar-
si come faceva Carlo. D’altra parte, Carlo tutte 
le sere faceva l’esame di coscienza. E che cosa 
diceva Carlo? Scriveva: “Come mi sono com-
portato coi miei amici oggi? Ho fatto il bene che 
potevo” Poi si metteva i voti: quattro, tre, due, 
perché in Italia i voti più son bassi e più... Non è 
che si metteva 10, 8. No, era sempre severissimo 
con se stesso. Lui diceva sempre: “Se a Franci-
sco Marto la Madonna ha detto che per andare 
in Paradiso avrebbe dovuto dire molti Rosari, 
immaginiamo io che cosa devo fare?”Quando 
Carlo aveva cinque anni e mezzo 
morì improvvisamente mio padre 
a 57 anni per un infarto inaspet-
tato perché nessuno se lo aspetta-
va. Carlo dopo due mesi mi dice: 
“Ho visto il nonno in purgatorio, 
mi ha detto di pregare per lui per-
ché è in purgatorio”. Carlo per me 
è stato fondamentale perché io 
grazie a Carlo ho fatto la scoperta 
della mia vita che è la presenza 
reale di Cristo nell’Eucaristia. Io 
prima ero come un protestante, 
pensavo che fossero tutte cose ri-

tuali, che non servissero a niente, 
non capivo. Invece Carlo mi ha 
fatto capire l’importanza dell’Eu-
caristia, che per me è veramente 
stata una scoperta. Anch’io vado 
da tanti anni a Messa tutti i giorni, 
ho cominciato con Carlo, abbiamo 
fatto un cammino insieme. 
Carlo andava proprio al sodo. Cioè, 
qui il problema è la fede, la gente 
non ha la fede, è questo il grosso 
problema. Parliamo dei santi, par-
liamo delle apparizioni, parliamo di 
coloro che ci hanno preceduto e cer-
chiamo di ravvivare la fede. Un po’ 
quello che fa Radio Maria, certamen-
te. Voi siete impegnati tutto il giorno a 
fare questo. Quindi è chiaro che in un 
certo senso Carlo indirettamente è un 
vostro alleato, perché anche lui ha ascol-
tato queste belle catechesi, queste belle 
cose. Carlo si confessava tutte le settima-
ne, diceva che la nostra anima è come una 
mongolfiera. La mongolfiera quando deve 
salire in cielo bisogna accendere un fuoco 
sotto, perché altrimenti non riesce a salire. 
E questo, diceva Carlo, accade quando noi ci 
confessiamo. Poi, salendo la mongolfiera in 
cielo a un certo punto si ferma, perché magari 
il vento non è favorevole, ci sono dei problemi 
e vengono gettati dei sacchi di terra per alleg-
gerirla e farla continuare a salire. E i sacchi di 
terra, diceva Carlo, sono i peccati veniali che ci 
tengono ancorati sulla Terra e non permettono 
questa salita ideale verso il monte della santità 
che invece è quello a cui ci chiama Dio. Ognuno 
di noi è chiamato a essere santo. 



Una voce cristiana in Italia e nel mondo

Le novità editoriali a catalogo
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Le novità editoriali a catalogo
Inquadrando con la fotocamera del vostro smartphone o 
tablet il QR code che trovate qui a lato, visualizzerete in 
automatico il sito di Radio Maria www.radiomaria.it 
dal quale potrete accedere direttamente al blog del nostro 
Direttore Padre Livio (blogdipadrelivio.it) e ai nostri social 
ufficiali: Facebook - Twitter - Instagram - YouTube e Telegram.

Per seguire direttamente da casa quanto discusso nel corso delle trasmissioni 
radiofoniche sono disponibili le seguenti opere scritte dal nostro DirettoreLibri

Padre Livio
Voi siete 
la mia speranza
L’incoraggiamento 
della Regina della 
Pace
Cod. 0568601001

Padre Livio
Le trombe 
dell’Apocalisse
«State pronti, 
questo tempo è un 
punto di svolta»
Cod. 0569501001

1° giovedì ore 12:30 - Il Padre Nostro in cinque parti (Piergiorgio Merlo) 
4° giovedì ore 12:30 - Radici Cristiane (Roberto De Mattei) 
4° sabato ore 22:45 - La fattoria degli animali – scritto da George Orwell
 (versione radiofonica a cura di Radio Maria)

Gli ultimi aggiornamenti
dei nostri programmiLe novità del palinsesto

Cd mp3 Trovi a catalogo o su richiesta i CD mp3 
di ogni conduttore

I Santi: esempi di vita da seguire
di Ermes Dovico e Costanza Signorelli 
Codice 0570204001 - VOL. 007
Codice 0570304001 - VOL. 008

Alla scoperta del matrimonio cattolico: 
guida ad uno dei doni più grandi di Dio
di Michael Mellner 
Codice 0570404001 - VOL. 002

Educhiamo la famiglia
di Chiara Solcia
Codice 0570504001 - VOL. 004
Codice 0570604001 - VOL. 005

Ti informiamo che dal nostro sito internet, 
radiomaria.it, potrai riascoltare e scaricare tutte le 
trasmissioni online. 
Disponibile in home page “L’ANGOLO DEL 
DIRETTORE”, riflessioni quotidiane a cura di P. Livio.
Potrai inoltre richiedere i CD MP3 relativi agli 
Editoriali e alla rubrica “L’almanacco della Fede” a 
cura del Direttore P. Livio, consultabili anche dal 
nostro sito.
Per maggiori informazioni contattaci allo 031-610600, 
scrivici un messaggio su Whatsapp allo 031-610610 
oppure un’e-mail a info.ita@radiomaria.org.

Padre Livio
Figlioli vi 
abbraccio con 
tenerezza
«L’assicurazione 
della madonna a 
medjugorje»
Cod. 0570701001

Per ordinare
Visita il canale YouTube di 
Radio Maria per visualizzare 
e scaricare tutti i video delle 
catechesi giovanili, editoriali 
di Padre Livio e molto altro 
ancora!

(massimo 3 codici prodotto alla volta)
tel. 031 610600 - fax 031 611288
WhatsApp: scrivendo un messaggio al num. 031-610610
e-mail: info.ita@radiomaria.org
o scrivi a: Associazione Radio Maria E.T.S.
Via Milano, 12 - 22036 Erba (CO)
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i Messaggi della Regina della Pace
Una voce cristiana in Italia e nel mondo

Vi ricordiamo che nella sezione “Medjugorje” del nostro sito (www.radiomaria.it) 
sono disponibili tutti i messaggi della Regina della Pace dal 1981 ad oggi.

MESSAGGIO DELLA REGINA DELLA PACE A MARIJA - 25 GIUGNO 2025
“Cari figli
Anche oggi ringrazio l’Onnipotente di essere con voi e di potervi guidare 
verso il Dio d’amore e di pace.
Le ideologie che demoliscono voi e la vostra vita spirituale sono 
passeggere.
Io vi chiamo, figlioli, ritornate a Dio perché con Dio avete il futuro e la 
vita eterna.
Grazie per aver risposto alla mia chiamata.”

Con approvazione ecclesiastica

MESSAGGIO DELLA REGINA DELLA PACE A MARIJA - 25 LUGLIO 2025
“Cari figli! In questo tempo di grazia, in cui l’Altissimo mi ha permesso 
di amarvi e guidarvi sulla via della santità, satana vuole aggrovigliarvi 
con la corda dell’inquietudine e dell’odio.
Non permettetegli di prevalere ma lottate, figlioli, per la santità di ogni 
vita umana.
Grazie per aver risposto alla mia chiamata.”

Con approvazione ecclesiastica

MESSAGGIO DELLA REGINA DELLA PACE A MARIJA - 25 AGOSTO 2025
“Cari figli, figlioli miei, amati miei!
Voi siete scelti perché avete risposto avete messo in pratica le mie 
indicazioni ed amate Dio al di sopra di ogni cosa.
Perciò, figlioli, pregate con tutto il cuore affinché si realizzino le mie 
parole.
Digiunate, fate sacrifici, amate per amore di Dio che vi ha creati e siate, 
figlioli, le mie mani tese per questo mondo che non ha conosciuto il Dio 
d’amore.
Grazie per aver risposto alla mia chiamata.”

Con approvazione ecclesiastica



Informazioni da fornire ai sensi dell’art. 13, Regolamento Europeo 679/2016 (c.d. “GDPR”). I dati personali presenti nei nostri archivi sono trattati, con modalità prevalentemente elettroniche e con strumenti di analisi anche statistica, da Radio Maria ETS - titolare 
del trattamento - Via Milano 12, 22036 Erba (CO) (nel seguito: “Radio Maria”), per l’espletamento di tutte le fasi connesse alla donazione e/o all’adesione a progetti e iniziative umanitari e benefici, nonché attività strumentali (es.: comunicazioni sui versamenti, 
rilascio ricevute donazione). Inoltre, saranno trattati per ottemperare a norme amministrative e di altro genere obbligatorie in forza di legge vigente nel nostro Paese o in virtù di decisioni dell’UE e conservati per il tempo imposto da tali discipline. I dati saranno 
trattati per fini di contatti promozionali, informativi e istituzionali sui nostri progetti, attività e iniziative di raccolta fondi, sondaggi e ricerche riservati ai donatori e a tutte le persone che hanno manifestato interesse nella nostra attività (es.: richiesta informazioni, 
adesione a iniziative). Tale diritto e interesse di informazione sono acquisiti all’atto della donazione o all’adesione di sostegno ai nostri progetti di sensibilizzazione o del contatto per approfondire le nostre iniziative. Per tale scopo, pertanto, i dati saranno conservati 
nei nostri archivi per il periodo temporale necessario a erogare i servizi di informazione riservati ai donatori e soggetti che hanno condiviso o intendono condividere i nostri principi. Tale periodo è anche giustificato dal legittimo interesse di Radio Maria a mantenere 
costante il rapporto instaurato con la persona per mantenerla informata su quali sono i progetti che potrebbero essere finanziati con il contributo dei donatori o sulle azioni di sensibilizzazione che Radio Maria ritiene utile far conoscere per dimostrare il proprio 
costante impegno nella realizzazione della propria missione benefica e umanitaria. Il predetto legittimo interesse è ammesso dall’art. 6, comma 1, lettera f), GDPR quale meccanismo alternativo al consenso esplicito dell’interessato. Tale periodo di conservazione 
è esteso fintanto che dura l’interesse della persona a rimanere in contatto con Radio Maria: se non ha più interesse, è sufficiente sia comunicato attraverso le modalità sotto spiegate e adotteremo le appropriate misure tecniche e organizzative per non disturbare 
più la persona. In seguito, saranno anonimizzati per fini statistici e poi distrutti, se non altrimenti disposto da autorità di controllo, forze dell’ordine e magistratura. Sulla base del consenso esplicito che sarà richiesto in occasione del primo contatto utile, i dati 
saranno trattati per contatti aventi i fini appena indicati ed eseguiti in maniera personalizzata in base alle caratteristiche di comportamento (es.: importo donato, frequenza donazione, tipo di iniziativa cui si è aderito o di richiesta della persona), a interessi e 
preferenze rispetto le nostre iniziative (“profilazione”). La profilazione comporterà la selezione delle informazioni archiviate sulla persona interessata, affinché questa riceva comunicazioni di suo interesse e in linea con le sue preferenze, evitando di essere 
disturbata da contatti non graditi o di non interesse. I dati saranno conservati fintanto che il profilo della persona è in linea con le comunicazioni personalizzate create attraverso l’incrocio delle informazioni a nostra disposizione e, dunque, fintanto che Radio 
Maria prosegue la propria missione con progetti, iniziative, azioni e attività che richiedono contributi economici o che spronano alla sensibilizzazione (es.: adesioni a progetti umanitari e benefici, a favore della collettività) che sono di interesse della persona perché 
rispecchiano le caratteristiche e i comportamenti della persona medesima e sono, dunque, di suo specifico interesse e non di disturbo. Anche in questo caso, tale conservazione verrà meno, anche prima del periodo di conservazione definito da Radio Maria, se 
l’interessato manifesta opposizione in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali che lo riguardano effettuato per la profilazione nella misura in cui sia connessa al marketing diretto. Tutte le predette attività potranno essere eseguite attraverso strumenti 
di comunicazione tradizionale ed elettronica. I dati potranno essere altresì trattati da soggetti terzi per fini strumentali alla donazione, che agiranno quali autonomi titolari del trattamento e, per quanto qui non indicato, sono tenuti a rendere le informazioni da fornire 
ex art. 13, GDPR. I dati personali non saranno comunicati a terzi, né, tanto meno, diffusi, se non previo esplicito consenso dell’interessato. Le persone autorizzate al trattamento per i predetti fini sono gli addetti a gestire i rapporti con i donatori effettivi e potenziali, 
all’amministrazione, all’organizzazione di campagne di sensibilizzazione e attività istituzionali e statutarie, al call center, ai servizi Web, ai sistemi informativi e di sicurezza dei dati. Ai sensi degli artt. 15-22, GDPR, scrivendo al seguente indirizzo postale: via Mazzini 
12, Casciago, 21020, (VA), oppure telefonando al numero 0332 19 55 135 o scrivendo all’indirizzo all’e-mail - privacy@radiomaria.org, si può richiedere l’elenco completo e aggiornato dei responsabili del trattamento, nonché esercitare i diritti di consultazione, 
modificazione, di cancellazione e oblio, limitazione del trattamento dei dati, portabilità dei dati o opporsi al loro trattamento per motivi legittimi o per scopi informativi e promozionali, anche limitatamente a uno o più strumenti di contatto (es.: via e-mail e/o sms 
e/o posta e/o telefono). Qualora non sia precisato, l’opposizione al trattamento dei dati per fini informativi sarà inteso esteso a tutti gli strumenti di contatto. In caso di revoca del consenso prestato, che può essere presentata in qualsiasi momento, resta inteso 
che ciò non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso precedentemente manifestato o su meccanismi alternativi al consenso consentiti dalla legge. Inoltre, l’interessato ha diritto di presentare reclamo all’autorità di controllo - per l’Italia è il Garante 
per la protezione dei dati personali - www.garanteprivacy.it per far valere i propri diritti. Sempre scrivendo all’indirizzo postale sopra indicato o inviando un’e-mail al Data Protection Offi cer contattabile all’indirizzo - dpo@radiomaria.mailcert.it, potrete ricevere 
informazioni sul trattamento dei dati. Per conoscere tutti i dettagli sulla nostra politica in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito internet: http://www.radiomaria.it/privacy.aspx.

Cari
amici,

grazie a tutti i nostri ascoltatori che aiutano Radio Maria con le preghiere, i sacrifici e la loro offerta. Grazie a chi 
si impegna con un aiuto mensile, in particolare col Sepa postale o bancario. Grazie a chi sostiene i progetti di Radio 
Maria nel mondo, specie nei paesi più poveri. Grazie a coloro che si ricordano dei bisogni di Radio Maria prima 
di ritornare alla casa del Padre. Grazie per le preziose attività di volontariato. Tutto passa, ma il bene fatto resta.

MODI PER AIUTARE RADIO MARIA
RADIO MARIA VIVE SOLO CON IL TUO AIUTO
Ognuno di noi può dare il proprio contributo 
adottando una delle seguenti modalità

POSTA SATISPAY

PER MAGGIORI INFORMAZIONI

IL LASCITO TESTAMENTARIO
il tuo sostegno alla missione di evangelizzazione nel mondo

5x1000

IN SVIZZERA   

BANCA

SEPA (Addebito Diretto)

TABACCAI

PAYPAL

CONTO CORRENTE POSTALE n. 1 4 5 2 2 2 2 1 - Intestato a:
Radio Maria ETS - Via Milano 12 - 22036 Erba (CO)
VAGLIA POSTALE - Intestato a: 
Radio Maria ETS - Via Milano 12 - 22036 Erba (CO)
BANCOPOSTA ON LINE - I correntisti del servizio “BancoPosta online” 
possono effettuare le offerte direttamente sul conto corrente postale di 
Radio Maria, utilizzando le seguenti informazioni. Intestazione: 
Radio Maria ETS - Via Milano 12 - 22036 Erba (CO)
IBAN: IT60 R07 60110 9000 0001 4522 221
Questo servizio consente anche di pagare un bollettino postale senza 
recarsi in posta, utilizzando le carte di credito VISA, MASTERCARD 
e POSTEPAY. La procedura per l’attivazione del servizio potrà essere 
fornita da un impiegato dell’Ufficio Postale o collegandosi al sito delle 
Poste: www.poste.it.

BONIFICO BANCARIO - Intestato a: 
Radio Maria ETS - Via Milano 12 - 22036 Erba (CO)
Banca Intesa Sanpaolo filiale di Milano
IBAN: IT26 H030 6909 6061 0000 0126 574
Per versamenti dall’estero Codice BIC: BCITITMM
Usare il modulo bancario scrivendo il proprio nome, indirizzo e codice 
fiscale nello spazio riservato alla causale del versamento. 
Se i dati non sono indicati in tale spazio l’offerta ci perviene anonima.

Puoi utilizzare il modulo SEPA allegato a questa comunicazione.
Dopo aver completato tutte le parti richieste, dovrai inviarlo tramite 
uno dei seguenti canali:
• e-mail: info.ita@radiomaria.org
• WhatsApp: 031-610610
• posta ordinaria all’indirizzo di Radio Maria
• fax: 031-611288

Grazie al bollettino premarcato allegato al nostro giornalino potrai 
donare a Radio Maria non solo presso gli uffici postali ma anche 
presso i tabaccai. Per effettuare la donazione è necessario recarsi 
in uno dei tabaccai convenzionati con ISYBANK (gruppo Intesa San 
Paolo) o Mooney (Sisalpay) che potrai individuare consultando il nostro 
sito www.radiomaria.it - sezione “Sostienici”.

Potrai sostenere Radio Maria attraverso l’app Paypal. 
Inquadra il QR code qui a lato, inserisci il contributo 
che vuoi donare e invia la tua libera offerta.

Scansiona, tramite l’applicazione, il bollettino premarcato che 
trovi in allegato alla nostra comunicazione, oppure inquadra 
il QR code qui a lato, inserisci il contributo che vuoi donare e 
invia la tua libera offerta.

Per ricevere informazioni in merito all’attivazione di un SEPA, sulla 
donazione del 5x1000, per donare con carta di credito o Paypal, oppure 
per informazioni riguardo al lascito testamentario potrai contattarci al 

NUMERO VERDE 

Collegandoti al nostro sito www.radiomaria.it troverai tutte le istruzioni 
necessarie per effettuare la tua offerta tramite internet.

Per informazioni sulle modalità di inserimento nel proprio testamento di un 
lascito testamentario da destinare a Radio Maria potrai scrivere un’e-mail 
a info.ita@radiomaria.org, chiamare l’ufficio informazioni 031-610600, 

telefonare allo 0332-212224 oppure al numero verde  

Dal nostro sito, radiomaria.it - sezione “sostienici”, potrai scaricare la nostra 
guida al lascito testamentario. Potrai farne richiesta anche tramite il nostro 
ufficio informazioni scrivendo un messaggio WhatsApp 031-610610 oppure 
una mail info.ita@radiomaria.org.

Destina anche tu il 5×1000 per i progetti di Radio Maria indicando il seguente 
codice fiscale Radio Maria in Italia: C.F. 94023530150.

Banca Raiffeisen, Filiale di Mendrisio.
CONTO CORRENTE POSTALE n. 69-7191-8
IBAN: CH16 8080 8001 8431 0806 8
(obbligatorio utilizzando polizze di versamento neutre)

Cari ascoltatori, vi suggeriamo di inserire sempre il vostro nominativo e il vostro indirizzo 
per tutte le tipologie di offerte, così da consentirci l’invio del giornalino direttamente nelle 
vostre case. Senza l’indicazione del vostro nome e del vostro indirizzo l’offerente risulta 
anonimo e l’invio delle nostre pubblicazioni non sarà possibile. L’associazione Radio 
Maria è un “ente del terzo settore” iscritta alla sezione G altri enti del terzo settore del 
registro del runts. La donazione dà pertanto diritto ad agevolazioni fiscali alle condizioni 
previste dall’Art. 83 D.Lgs. 117/2017. Nel modello 730, a seconda che si scelga la 
detrazione o la deduzione, dovrà essere indicato l’importo - nel quadro “E”, sezione I - 
rigo “E8” (o seguenti fino a “E10”) con il codice spesa 71” (in caso di detrazione) - nel 
quadro E, il rigo 36 (in caso di deduzione)”.

E-mail: info.ita@radiomaria.org
Tel: 031 610600 - WhatsApp: 031 610610 - Fax: 031 611288

 Radio Maria  @radiomariaita  @radiomariaitalia
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